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Relazione sulla revisione contabile del bilancio d’esercizio   

Giudizio  

Il sottoscritto Busso Andrea, Dottore Commercialista con studio professionale in Baschi (TR) Via 
Palombara, 10, iscritto all’Ordine dei Dottori Commercialisti ed esperti contabili di Terni al n.ro 217/A e 
Revisore Contabile iscritto al registro dei Revisori Contabili al n.ro 99335 con provvedimento pubblicato 
sulla G.U. IV SS n.91 del 16.11.1999  svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio del COMITATO 
DI ORVIETO DELLA CROCE ROSSA ITALIANA  (nel seguito anche “Ente”), costituito dallo stato 
patrimoniale al 31.12.2021 e dal rendiconto gestionale per l’esercizio chiuso a tale data. Il suddetto bilancio 
d'esercizio è stato in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione.  

A mio giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 
patrimoniale e finanziaria del COMITATO DI ORVIETO DELLA CROCE ROSSA ITALIANA e del risultato 
economico per l’esercizio chiuso a tale data in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di 
redazione.  

Elementi alla base del giudizio  

Ho svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia). La mia 
responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nel paragrafo “Responsabilità del revisore 
per la revisione contabile del bilancio d’esercizio” della presente relazione. Sono indipendente rispetto al 
COMITATO DI ORVIETO DELLA CROCE ROSSA ITALIANA in conformità alle norme e ai principi in 
materia di etica e di indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del bilancio. 
Ritengo di aver acquisito elementi probativi sufficienti e appropriati su cui basare il mio giudizio.  

Responsabilità del Consiglio Direttivo e dell’Organo di controllo per il bilancio d’esercizio   

Il Consiglio Direttivo è responsabile per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una 
rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di 
redazione e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dallo stesso ritenuta 
necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti a frodi o a 
comportamenti o eventi non intenzionali.  

Il Consiglio Direttivo è responsabile per la valutazione della capacità dell’Ente di continuare a operare come 
un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per l’appropriatezza dell’utilizzo del 
presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata informativa in materia. Il Consiglio 
Direttivo utilizza il presupposto della continuità aziendale nella redazione del bilancio d’esercizio a meno 
che abbia rilevato l’esistenza di cause di estinzione o scioglimento e conseguente liquidazione dell’Ente o 
condizioni per l’interruzione dell’attività o non abbiano alternative realistiche a tali scelte.  

L’Organo di controllo ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul processo di 
predisposizione dell’informativa finanziaria dell’Ente.  

Responsabilità del revisore per la revisione contabile del bilancio d’esercizio  

I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo 
complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali, e 
l’emissione di una relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Per ragionevole sicurezza si intende 
un livello elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una revisione contabile svolta in 
conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia) individui sempre un errore significativo, qualora 
esistente. Gli errori possono derivare da frodi o da comportamenti o eventi non intenzionali e sono 
considerati significativi qualora ci si possa ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro 
insieme, siano in grado di influenzare le decisioni economiche degli utilizzatori prese sulla base del bilancio 
d’esercizio.  

Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia), ho 
esercitato il giudizio professionale e ho mantenuto lo scetticismo professionale per tutta la durata della 
revisione contabile. Inoltre:  
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- Ho identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a frodi o a 

comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e svolto procedure di revisione in risposta a 

tali rischi;  

- Ho acquisito elementi probativi sufficienti e appropriati su cui basare il giudizio. Il rischio di non 

individuare un errore significativo dovuto a frodi è più elevato rispetto al rischio di non individuare un 

errore significativo derivante da comportamenti o eventi non intenzionali, poiché la frode può implicare 

l’esistenza di collusioni, falsificazioni, omissioni intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o forzature del 

controllo interno;  

- Ho acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione contabile allo scopo 

di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per esprimere un giudizio 

sull’efficacia del controllo interno dell’Ente;   

- Ho valutato l’appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle stime contabili 

effettuate dal Consiglio Direttivo;  

- Stante il fatto che gli esercizi 2020 e 2021 hanno presentato elementi di obiettiva straordinarietà per 

l’ente in relazione all’emergenza epidemiologica, peraltro ancora in corso, sono giunto alla conclusione 

che l’utilizzo da parte del Consiglio Direttivo del presupposto della continuità aziendale e quindi la 

capacità dell’Ente di continuare a operare come un’entità in funzionamento, è da ritenere accettabile, 

tuttavia si richiama l’attenzione al Consiglio Direttivo a monitorare nel corso del 2022 di circostanze o 

elementi successivi che possono comportare che l’Ente cessi di operare come un’entità in 

funzionamento;  

- Ho valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo complesso e se il 

bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli eventi sottostanti in modo da fornire una corretta 

rappresentazione.  

Baschi, 20.06.2021 

 

Dottor Andrea Busso 

 




























